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Interrogato dai giudici milanesi sugli assegni, di Musselli ? ; • > • 

> Freato incassava i soldi per sé 3 
Nicola Rana non chiarisce nulla 

• ' t i • 

Dopo Giudice il petroliere Milani 
sotto il torchio della magistratura 

TORINO — Dopo il generale Giudice è sta
ta la volta del petroliere Mario Milani. Nel 
carcere di Possano, dove è rinchiuso da ol
tre un mese, Milani è s ta to interrogato ieri 
pomeriggio dal dottor Vaudano, il giudice 
istruttore che Indaga sulla - parte torinese 
dell'inchiesta sul contrabbando di oli mine
rali. L'interrogatorio è terminato a tarda 
ora e niente è trapelato sul suo contenuto. 
Certamente gli è s ta to chiesto di chiarire 
i rapporti t ra la Costieri Alto Adriatico di 
Marghera ' (Venezia) di cui è titolare e la 
Isomar di Sant'Ambrogio (Torino). -••• 

Dall'una all 'altra ditta hegli ultimi anni 
corsero fiumi di benzina : sii - cui non era 
s ta ta pagata alcuna imposta di fabbricazio
ne. Milani infatti era espertissimo nel rica
vare benzina da altri prodotti, come i poli
meri, su cui non si pagano tasse. Bastava 
immettere piccole quanti tà di additivi chi
mici e i polimeri diventavano carburante 

» per automobili. La trasformazione naturai-
mente veniva fatta clandestinamente. . . ,, 
» Milani, amico e socio di Bruno Musselli 

, (il grande . elemosiniere della Democrazia 
crist iana), venne arrestato su mandato di 
cat tura emesso dalla magistratura torinese. 
E' accusato di associazione a delinquere, fal
so, contrabbando, corruzione. Prima d'ora è 

già stato sentito due volte dal dott. Ennio 
Fortuna, giudice istruttore di Venezia. ., 

Per quanto riguarda l ' interrogatorio di 
Giudice, avvenuto ieri l'altro nell'ospedale 
militare di Torino dove l'ex comandante 
della Guardia di finanza è ricoverato in sta» 
to di detenzione, pare che non siano emerse 
grosse novità. Il generale si difende, nega le 
proprie responsabilità senza tirare in ballo 
altri personaggi, non fa nomi. In sostanza 
non si è ancora deciso a sollevare il coper
chio sopra il mare di fatti e misfatti di cui 
è probabilmente a conoscenza. Forse proprio 
per questo i magistrati torinesi non hanno 
ancora sospeso lo stato di isolamento in cui 
si trova; Non può ricevere familiari: può 
solo parlare, previo permesso dato di volta 
in volta, con l propri avvocati. 

Si è appreso inoltre che alcune settimane 
fa gli inquirenti torinesi hanno emesso co
municazioni giudiziarie nei confronti di noti 
avvocati milanesi, sospettati di favoreggia
mento nei confronti di persone coinvolte 
nel contrabbando di petrolio. Ieri sono corse 
varie voci riguardanti penalisti t ra i più ri
nomati, ma nes suna . voce ha avuto con
ferma. . . , . . . 

ga. b. Nicola Rana 

« Non ho mai fatto parte della fondazione » afferma l'ex segretario particolare di Moro - Sentito 
per mezz'ora - Sulla deposizione stretto riserbo degli inquirenti - La contabilità «nera» del petroliere 

' ) • • • ' • ' • ' . . • . * . - • • • • • 

'MILANO — Nicola Rana, ex segretario particolare dell'onorevole Aldo Moro, è stato interrogato Ieri, nella veste di 
teste, dai giudici che indagano sul contrabbando di oli. La convocazione di Rana è stata decisa dai magistrati dopo 
l'interrogatorio di Sereno Freato in qualità di Indiziato. Freato è il destinatario di numerosi assegni spiccati dal petroliere 
latitante Bruno Musselli nel quadro di quella « contabilità nera » che si riferiva al contrabbando. Tale contabilità veniva 
gestita, appunto, grazie ad una serie di libretti bancari. Freato è il destinatario di una ragguardevole somma, alcune 
centinaia di milioni, erogata con continuità in un certo arco di tempo. Secondo i magistrati tali assegni sono evidentemente 
da collegare al contrabban- , • 
do: perciò hanno deciso di in
diziare Freato. Freato deve 
aver offerto spiegazioni per 
una parte degli assegni emes
si da Musselli: restava la ne
cessità di operare immedia
tamente delle verifiche. -

La convocazione di Nicola 
Rana aveva appunto lo scopo 
di sottoporre a verifica le di
chiarazioni di Freato. In ul
tima analisi parrebbe che i 
magistrati abbiano voluto ve
rificare se le somme erogate 
da Musselli erano destinate al 
gruppo Moro o no. •"._.•;:-.••.:. 

La deposizione di Rana è 
stata rapida: poco più di mez
z'ora. All'uscita dall'ufficio i-
struzione. Rana si è appella
to al suo ruolo di teste e al 
segreto istruttorio. * Anche la 
fondazione Moro ha per caso 
ricevuto assegni emessi da 
Musselli? » Ha domandato 
qualche giornalista. «Non pos
so dirlo — ha risposto Rana 
—. Non ho mai fatto parte 
della fondazione e non mi fa 
piacere tornare con la memo
ria a vicende ormai sepolte. 
La mia attività è terminata il 
9 maggio 1978 con l'assassinio 
di Moro». Qualcuno ha chie
sto ancora qualche cosa circa 
i rapporti con la famiglia Mo
ro. « Con la famiglia — è sta
ta la "risposta — non ho avuto 
più = alcun contatto da quella 
data ». l - -

Che cosa ha detto Rana su^ 
gli assegni che da Musselli 
sono pervenuti a Freato? Nul
la è trapelato. Probabilmente 
non si è lontani dal vero se si 
pensa che Rana sia stato no
minato dallo stesso Freato a 
sostegno di alcune sue SDiega-
zioni. Insomma era fl gruppo 
politico che percepiva denaro 
da Musselli oppure èra Frea
to che aveva rapporti perso
nali con il petroliere latitante? • 

Le domande, per n momen
to. restano senza vuna " rispo
sta precisa. ; Certo è che la 
contabilità nera di Musselli é-
ra finalizzata ad un solo sco^ 
pò: quello di spianare la stra
da a monte e a valle del con
trabbando. A monte, in quan
to occorreva • procurarsi com-. 
plicità e documentazione die
tro le quali nascondere il sur
plus di produzione della Bi-
tumoil: alcuni libretti e neri » 
erano destinati solamente - a 
questo •« versante » delle ma
novre di Musselli. Ma anche 
a valle occorreva superare gli » 
ostacoli: il materiale di con
trabbando doveva viaggiare 
con una certa tranquillità sia 
in entrata che in uscita: ac
canto a ditte compiacenti che 
si prestavano per fatturazioni * 
addomesticate, bisognava, so
prattutto. che il - movimento 
assicurasse un gettito costan
te a chi si prestava all'opera
zione. . • - . . . 

Sono stati ascoltati per quasi tre ore 

Pisano e Toni Bisaglia 
. ' ' • • • . • ; . ; . , • - : . "? • I - . . ' - '•• • : • • . ' . • • • . • . i l V; ; • •• ,* ' • ! ! ; •• ' - • • ? • / . : . - ^ . ' • . ' 4 t . U - ' i . ! V.v > •'• ~ : V ' . • • = : . . . , - . . „ - : . . • ' " . 

davanti al giurì d'onore 
Nessuna indiscrezione — Il senatore missino ha confermato che fu la so
rella di Mino Pecorelli a consegnargli la lettera — Ferralasco eletto presidente 

ROMA — Il giurì d'onore del 
Senato che deve indagare e 
giudicare U fondamento delle 
accuse rivolte ' dal; missino 
Giorgio Pisano al ministro del
l'industria • Antonio Bisaglia, 
ha iniziato da ieri a lavorare. •. 
I cinque senatori hanno infat-, 
ti ascoltato prima Pisano e poi 
Bisaglia. Complessivamente il 
senatore missino e il ministro ' 
dell'industria sono rimasti nel \ 
palazzo della Sapiènza, dove, 
ha sede la giunta per le im
munità parlamentari, per ol*" 
tre tre ore. Sulle due testimo
nianze non sono filtrate indi
screzioni. Soltanto Giorgio Pi
sano ha detto ai giornalisti 
di aver ripetuto ai parlamen
tari che fu la sorella di Pe
corelli, Rosita (capoufficio 
della Nord-Italia di cui è di
rigente l'on. Egidio Carenini, 
de dell'area Piccoli), a cercar
lo e a consegnargli la lettera 
il 17 novembre. La sorella del 
direttore di « O P » — secon
do Pisano — ritirò la lettera 
presso un convento di suore 
sull'Aurelio, dovè l'aveva fat-
la giungere dalla casa del 
Molise. Pisano ha poi aggiun-. 

ito di aver ricevuto copia del
la lettera nello studio dell'av
vocato Gregori. Il ministro 
Bisaglia non ha invece voluto 
rilasciare dichiarazioni ai' 
giornalisti né fare commen
ti. Ha soltanto detto di aver 

confermato al giurì d'onore la 
sua versione. •''.-.->:-y'--' 

y Al mattino la commissione 
d'indagine aveva' provveduto 
a nominare suo presidente, il 
socialista • Giuseppe Ferrala
sco, vice presidente del Sena
to . Poi tutti e cinque i parla
mentari '(Venanzi, PCI, De 
Carolis, DC, Malagodi, PL7, 

-,Filetti, MSI) si sono recati 
negli uffici della presidenza 
del Senato per prendere visio
ne della minuta della lettera. 
che il giornalista Mino Peco
relli avrebbe spedito a Toni 
Bisaglia chiedendogli spiega
zioni dell'interruzione- dei fi
nanziamenti all'agenzia scan
dalistica tÓ P » in corso or

mai da' tre. anni. Fotocopia 
della lettera, come si ricorde
rà, fu esibita < nell'aula del 
Senato, il 19 novembre da Pi
sano, nel corso della seduta 
dedicata appunto alla vicenda 
Pecorelli-SW. Bisaglia respin
se l'accusa di aver finanziato 
per oscuri motivi la rivista di 
Pecorelli e giudicò pratica
mente un falso la lettera; i 
comunisti, con l'intervento del 
compagno Ferrara: sollecita
rono un giurì d'onore — pre
visto dal regolamento di pa
lazzo Madama — per appurar 
re appunto la fondatezza.del
le accuse e la proposta fu ac
colta da Bisaglia- stesso. Il 
giorno dopo il presidente Fan-

Altro br « pentito » teste 
per la strage di Patrica 

L'AQUILA — Il brigatista""« pentito » Marco Barbone è stato 
• interrogato ieri dal procuratore generale dell'Aquila, Barto
l o m e i , e da un .altro magistrato, nella sede del reparto 
operativo dei carabinieri di Roma. Barbone sarebbe stato 

, sentito su «circostanze att inenti la strage di Patrica». 
Il processo d'Appello per la strage di Patrica avrà inizio 

a L'Aquila il 1. dicembre prossimo. L'udienza d'Appello era 
- in ruolo alcuni mesi fa, ma il dibattimento subì, un rinvio 

dopo la convocazione, come teste, di Patrizio Feci, che a 
sua volta chiamò in causa Roberto Fiore. Ora. in udienza, 
.dovrà comparire anche Marco Barbone, t i l quale, durante 
un interrogatorio a Milano, avrebbe rivelato notizie riguar
danti la strage. Il dossier con tali rivelazioni è stato inviato 
ai magistrati abruzzési. 

fani nominava i cinque sena
tori qt quali dava venti giorni 
per tutti gli accertamenti. 
Entro il 15 dicembre quindi, U 
giurì d'onore deve consegna
re alla presidenza di palazzo 
Madama la relazione conclu
siva che potrà anche essere 
stampata. -, 
r Nell'unico precedente stori

co finora registrato in Sena
to, la relazione fu infatti pub
blicata: riguardava un caso 
del 194S (prima legislatura 
della repubblica) e il giurì 
d'onore fu chiesto dal compa
gno Girolamo Li Causi accu
sato dal ministro degli Inter
ni dell'epoca Sceiba di collu
sione con il bandito Giuliano 
e cori il banditismo siciliano. 
La commissione accertò — do
po due mesi di lavoro — cfw 
le accuse erano infondate. 

La commissione dì indagini 
nei prossimi giorni ascolterà 
certamente altri ',. testimoni: 
per esempio là sorella di Pe
corelli che venerdì 21 ha con
segnato l'originale della let
tera del fratello al presidente 
del Senato e probabilmente 
anche gli avvocati della stes
sa Rosita Pecorelli. E' quasi 
certo, inoltre, che il giurì d* 
onore farà eseguire uria peri
zia calligrafica sulla lettera 
per. '• accertarne l'autenticità. 

g. f. m. 

Un'ipotesi dei magistrati dopo l'arresto di Jannelli in viale Libia 

Un sindacalista nel mirino 
r-\---- vi>v !• i'.-ì V v ì -

colonna r^anàpBt|{|71,l 
A poca distanza dal covo di via Sirte c'è la sede della FLM nazionale - E' uno 
studente incensurato il terrorista fuggito - Sono state scoperte altre basi 

ROMA — C'era un sindaca
lista nel mirino del « com
mando » br sorpreso dalla po
lizia a Roma in viale Libia? 
E* l'ipotesi avanzata dai ma
gistrati. Un'ipotesi fondata — 
tra l'altro — sul ritrovamen
to in tasca di Maurizio Jan
nelli (arrestato) di un * tac
cuino zeppo di appunti, sulle 
armi in «dotazione> • alla 
« colonna romana > br, e per 
il resto dedicati alla nuòva ' 
«strategia > 'b r iga t i s ta «sul 
terreno d e l , lavoro» • e «del-
- l'attacco ai centri di .potere 
dell'industria e del sindaca
to». A roche centinaia di me
tri. inoltre, in còrso Trieste, 
c'è l'FLM nazionale. ' '^ ? ^ 

• - Di più, ovviamente, -gli in
quirenti i non isatìOi in grado 
di dire. Nemmeno il nome 
del secondo uomo riuscito a . 
sfuggire alla cattura durante 
la sparatoria. E* uno studen
te romano. Di lui si conosce 
l'età, 24. anni, e rùnico pre

cedente «politico» che rìsale 
addirittura a sei. sette anni 
fa: partecipò ad una manife
stazione di Potere Operaio 
durante la quale ci furono 
duri scontri con la polizia. 

Oggi, dopo anni ' di appa
rente inattività, sarebbe ad- , 
dirittura arrivato a ricoprire ' 
importanti . incarichi • nella ' 
. « colonna romana * brigatista. 
«Sicuramente è più interes
sante lui di Jannelli >. dice 
la polizia. A questo punto, 
non resta che cercare indizi. 
utili per rintracciarlo. E non '. 

'• sembra un'impresa disperata. ; 
Le indagini, dopo la scoperta • 
del covo di via Sirte, nel 
quartiere Africano, hanno 

' permesso di - individuare al
cune basì affittate dai bri
gatisti lungo il litorale tirre
nico, soprattutto tra Ladispo-
li ed Òstia. Qui- i membri 
clandestini dell'organizzazio
ne hanno riorganizzato i loro 
servizi logistici, cambiando 

«tattica > rispetto al passato. 
In •- pratica . si <• trasferiscono 
auasi ogni giorno da un ap
partamento all'altro. Tracce 
di Maurizio Jannelli. per e-
sempio, sono state, trovate al
meno in tre o quattro abita
zioni. E forse ' gli investiga
tori hanno già individuato an
che la dimora dell'altro terro
rista fuggito. .•••>•*•.:••. • '•• ' . 

Nelle basi scoperte finora 
non c'era materiale propa
gandistico. né armi. Ma nel 
taccuino di Jannelli era elen
cato un vero arsenale di pi
stole, mitra e munizioni. Ve
diamo di fare un piccolo in
ventario. in base a quegli ap
punti. Oltre ad alcuni giub
botti antiproiettile. Jannelli e-
lencava, t ra fucili mitraglia
tori e pistole di variò cali
bro, ben 18 « pezzi >. C'erano 
anche 5 chilogrammi di pla
stico e numerosi proiettili 
« Energa >. munizioni mici
diali usate con i « FAL > per 

sfondare le corazze blindate, 
comprese quelle dei carri ar
mati. >"•-• • 
Il ; terrorista fuggito, inol

tre, aveva abbandonato uno 
«Sterling ». che \ quasi sicu : 
ramente • faceva parte dello 
stock di mitra «importat i» 
in Italia da Mario Moretti. 
Jannelli, invece, aveva una 
Distola, una carta d'identità 
regolare e una patente fal
sa intestata-ad altro nome. , 
- Fino a ' due anni fa Jan

nelli — che era incensurato 
— lavorava all'Alitalia. Poi 
spari dalla circolazióne. Ri
comparve il 15 febbraio scor
so in pieno centro a Caglia
ri. quando, copri la fuga di 
Antonio Savasta e di Emilia 
Libera. ? che erano andati in 
Sardegna per tentare di ri
cucire le • fila di « Barbagia 
Rossa », - gruppo terroristico 
legato alle Br. 

r. bu. 
"S j 4?. ViL" 

A Verona 151 
avvisi di reato 
peri lubrificanti 
di contrabbando 
VERONA — Da Verona quin- -
dici, comunicazioni giudizla-1 
rie sono state emesse per con-,, 
trabbando di petrolio dai tre * 
giudici istruttori che si occu
pano, da un paio di settima- , 
ne. di un troncone dello scan- ' 
dalo. I nuovi indiziati di rea
to sono tre romani: Luigi 
Borgna. Domenico Rosi, An
tonio Manzo; Tommaso Pa* 
mìotta, di Caserta; due to
rinesi: Luigi Volpara e Au
relio Alecci; il cremonese Ser
gio Cerioli: i veronesi Silva- \ 
no Bonetti e sua sorella Mal-
vina: infine Angelo Sangior-
gio. Sergio e Aldo Mariaschi 
e tre cisternisti della loro 
azienda. - - -.-•- ."•aj 

Alcuni non sono nomi nuo
vi nell'inchiesta: Silvano Bo
netti è uno dei primi impu
tati dell'indagine di Treviso. 
considerato il « pagatore » 
(per il Veneto) degli ufficiali 
corrotti delle «Fiamme gial
le». fuggito due anni fa in 
Brasile, 

Per lui, in questi giorni. 
I magistrati di Treviso han- , 
no inoltrato al ministero de- » 
gli Esteri le pratiche per la 
estradizione. 

Anche Luigi Borgna e Tom
maso Palmiotta sono già in 
carcere a Roma, da un paio 
di settimane, su ordine del 
sostituto procuratore Luciano 
Infelisi. I loro depositi di car
burante laziali, la Sogeim e 
la Sony-PetroL avrebbero 
sfornato moduli di accompa
gnamento (gli H-Ter 16) fal
si per 207 mila chili di olio 
lubrificante, ufficialmente de
stinati alia « Union Oil » di 
Bonetti. : . *>ì< ; : : V<.*.* .>'•' 

Conclusa l'inchiesta imperniata sulle - rivelazioni di. Peci 

Per le BR a Torino a 

M' 

Dalla nostra redazione 
: TORINO — L'istruttoria-tori-
nese contro le «Brigate ros
se » è finita. Lunedi la Pro
cura della Repubblica ha pre
sentato. la requisitòria e le 
sue richieste, chiudendo, cosi. 
la « formale istruzione >. Più 
di otto mesi di lavoro, dieci 
magistrati impegnati a tempo 
pieno, uno sforzo senza pre
cedenti della polizia giudi

z i a r i a . carabinieri e Digos. 
• un • fascìcolo riguardante 83 
imputati: questo il «riassunto» 
di un'importantissima inchie--
sta che ha nelle confessioni 

: di Patrizio Peci il suo punto 
di forza. •-"• 
. Al termine degli accerta
menti è stato chiesto il rin
vio a giudizio per 73 impu
tati . dei quali 64 detenuti, 5 
a piede libero. 4 latitanti (Lo
renza Daniele, Maria Giovan
na Massa, Nadia Ponti. Vin
cenzo Guagliardo). Anche 
l'avvocato Edoardo Arnaldi. 
suicida a Genova il 19 apri
le scorso, compare tra : gli 
imputati. - : 

L'inchiesta \ appena conclu
sa riguarda l'intera attività 
cospirativa delle « BR >: ' l a 
accusa è di « banda armata > 

'. per « suscitare la guerra civi
le nel territorio dello Stato » 
e di detenzione delle armi e 
degli esplosivi. Oggetto di 
istruttorie separate., .sona in
vece. gli omicidi, i ferimenti. 
le stragi, T» •* .' ft Vi*' 
fc La j requu&oria. depositata 

t -

zio in 
) : ^ 

lunedi (sono 496 pagine) ab
braccia l'attività organizzati
va della. « colonna torinese » 
dal '75'76 fino al 19 febbraio 
scorso, quando furono arre
stati in piazza Vittorio Vene
to, a Torino, Rocco Micalet-
to e Patrizio Peci. I due era
no stati catturati dopo la 
scoperta di due « covi » a Ni
chelino, in via Rossini 35. e 
a Torino in Corso Lecce 25. 
Da quest'ultimo alloggio era 
riuscito a fuggire, all'ultimo 
momento. Patrizio Peci, insie
me a Maria Giovanna Nas
sa. Peci era il capo colonna 
torinese. Micaletto un espo
nente « storico » di quella ge
novese. • Entrambi appartene
vano alla direzione strategica 
del gruppo eversivo. 
. La confessione di Peci fu 

un vero colpo di maglio con
tro l'organizzazione: il 28 
marzo fu scoperto il covo ge
novese di via Fracchia. A To
rino e a Biella nei giorni 
successivi decine di presunti 
appartenenti alle BR furono 
presi, una quindicina di basi 
logistiche furono scoperte e 
perquisite, saltarono fuori 
armi di ogni genere, dalla ce
lebre « Nagant » che uccise 
il presidente dell'ordine degli 
avvocati di Torino. Fulvio 
Croce e il vice direttore de 
. « La Stampa ». Carlo Casale-
gno, al fucile che sparò le 
due bombe anticarro Energa 
contro un Turgone dei carabi-

,nieri che presidiava la caser

ma « Lamarmora », durante 
il processo ai «capi storici» 
delle BR il 15 e il 24 novem
bre '79. Fortunatamente gli 
ordigni mancarono, in quel
la occasione, il bersaglio al
trimenti sarebbe stata • una 
strage. - ' . ' • • 

Vediamo ora nel dettaglio 
il dispositivo della requisi
toria. La Procura della Re
pubblica ha chiesto il pro
scioglimento per insufficienza 
di indizi di Liliana Lanzardo, 
Pietro Armorio, Mauro Nico-
lazzo e Walter Perrero. L'ar
resto della Lanzardo aveva a 
suo tempo destato scalpore: 
era dovuto ad una indicazio
ne di Peci, in seguito rettifi
cata. E' stato inoltre chiesto 
lo stralcio della posizione di 
Renato Campo, e la derubri
cazione del reato di «banda 
a rma ta» per Anna Pidello e 
Roberto Ognissanti, ii figlio 
di Petra Krause. La prima 
offrì ospitalità a Peci senza 
sapere che era delle BR. Il 
secondo se ne andò dal grup
po anni fa, quando ancora 
era minorenne. 

Per le posizioni di Vincen
zo Guagliardo. Luca Nicoloti, 
Mario Moretti, Barbara Bal
za rani. Rocco Micaletto e Al
fredo Ragusi. in relazione al 
reato di « banda armata », 
la procura ha chiesto la tra
smissione degli atti a Vene
zia (Guagliardo). Roma (Ni-
colotti. Moretti. Balzarani) e 
Genova (Micaletto • Ragusi) 

per competenza territoriale. 
Per le armi, invece, Micaletto 
e Guagliardo saranno invece 
giudicati a Torino nell'ambito 
di questa istruttoria. Tra i de
tenuti i nomi più rilevanti 
sono Claudio Chiavalon, ex 
impiegato al Comune di To
rino. Sergio Corli e Mauro 
Curinga. biellesì, custodi dei 
depositi di armi. Adriana Ga-
rizio, docente della facoltà di 
architetttura. già condanna
ta per banda armata perché 
ospitò durante la latitanza 
Giuliano Nana , accusato, del
l'omicidio del procuratore ge
nerale di Genova, Francesco 
Coco. Nadia Ponti e Vincen
zo Guagliardo. latitanti, che 
ora si dice siano capi-colonna' 
nel Veneto. Giuseppe Mattioli 
e Angela Vai, esponenti di ri
lievo della colonna torinese. 
Per tutti l'accusa è di «parte
cipazione a banda anna t a» . 

Una frase della requisitoria. 
infine, per non lasciare spa
zio a ingiustificati ottimismi 
che possono costituire un ali
bi ad « abbassare la guardia » 
sul versante terroristico: «An
cora molta strada da percor
rere prima che il drammati
co fenomeno del terrorismo 
sia quantomeno limitato, no
nostante i grandiosi risultati 
già conseguiti, che hanno tro
vato in questo procedimento 
una ' importantissima confer
ma ». 

Massimo Mavaracchie 
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